
SERIE A 
CALCIO 

A destra e in 
basso le due 

reti di Bagglo. 
che 

consentono 
al fantasista 
di affiancare 

Matthaeus 
al vertice 

delta dassillca 
dei cannonieri. 

A destra, 
Haessler, 
anche ieri 
rifinitore 
di lussa 

Incasso,Il gol 
del pareggio 
della Roma. 

realizzato 
dal «piccolo» 

Salsano 

SPORT ~ " 

Una Juventus molto determinata fa a meno di Schillaci con disinvoltura 
Al suo posto Fortunato: decisiva questa mossa di Gigi Maifredi 
Squadra più equilibrata, bene Casiraghi e Galia. Bravissimo Julio Cesar 
Il Parma ha fatto il possibile, cioè poco: è stato letteralmente travolto 

JUVENTUS-PARMA 
1 TACCONI 
2 GALIA 
3 LUPPI 
4CORINI 
5 JULIO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
S MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10BAGGIO 
11 FORTUNATO 

6 
7 

6.5 
a 
8 

7.5 
, 6 

6 
6 

6.5 
6.5 

12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
14 BONETTI 
15 ALESSIO 
16 DI CANIO 

5-0 
MARCATORI: 25' Julio Ce
sar, 56' Casiraghi, 71' Ma-

rocchl. 85' e 86' Bagglo 
ARBITRO: Coppetelll di Ti

voli 
NOTE: angoli 2 a 2. Pome
riggio di sole, terreno In 

. cattive condizioni. Ammoni
to Marocchi. Rossini è usci
to In barella al 44' per una 
lussazione alla spalla de
stra. Spettatori 41.699 di cui 
15.726 paganti per un incas
so complessivo di lira 

1.306.214.000. 

1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 ROSSINI 

MANNARI 44' 
8ZORATTO 
90SIO 

10SORCE 
11 BROLIN 

6 
5.5 

5 
5.5 

5 
6 
6 
5 
6 
5 
4 
5 

«FERRARI 
13CATANESE 
14 MONZA 
15 DE MARCO 

Totò, assenza perfetta 
Il tecnico 
«La mia Juve 
non finisce u 
mai di stupire» 

. MARCO DB CARLI 

• • TORINO. Ineffabile Juve. 
. Maifredi, evidentemente, la co
nosce * (ondo e quindi non si 
stupisce più di tanto per que
llo successo clamoroso. 
•Spesso * un niente a far pen
dere la bilancia d» una parte 
piuttosto che dall'altre. E suc
cesso domenica scorsa con il 
gol di Skuhravy, e successo og-

Écon la stupenda fucilata di 
Ho Cesar che ha reso tutto 

. più tacile, scacciando Caftan-

..no che ci coglie quando tutto 
si complica. Noi siamo cosi: 

i ejuaodocl vadortoqualcouici 
innervosiamo. Ma siamo an-

-chsbk squadre che matura do-
- pò te sconfitte, speriamo solo-
che non ne occorrano troppe». 
E quando gira per il verso giu
sto, sembra che il destino si 
(accia In quattro per rendere la 
giornata ancora pia favorevo
le, visto che Inter e Mllan han
no pareggiato. Ma Maifredi 
continua a ripetere che i risul
tati altrui non lo interessano e 
che la volata decisiva sarà tira-

> la. a marzo, «ma attenzione. 
- perché a Bergamo, domenica 
• prossima, sarà la nostra parti
ta-chiave». E i rimpianti per i 
punti buttati? t| passi labi - e la 
risposta - . In un campionato 
pazzo come questo, sono sem
pre dietro la porta, basta non 
drammatizzare». Lo aspetta la 

' frecciata finale cui però è evi
dentemente preparato: «Mi di
te che tre gol su cinque li ab
biamo fatti In contropiede. E 

1 che significa? Stavamo vincen
do, no? Era giusto a quel punto 
•spettare che II Parma ci con
cedesse spazio, lo non ho nul-

. la contro il contropiede, sono 
stato travisato In settimana: in
tendevo solo dire che chi e pio 
debole non ha altra scelta che 
difendersi e tentare il gioco di 
rimessa, tutto qui». Bagglo, che 
appunto 6 stato il reuccio del 
contropiede, è raggiante, •pe
ro cederei volentieri il primato 
nella classifica cannonieri a 
Matthaeus pur di vincere lo 
scudetto. Una parola che co
munque « meglio non pronun-

. dare, altrimenti perdiamo su-
. bito domenica prossima. Oggi, 
voglio aggiungere, avrebbe 
certamente segnato anche 

• Schillaci perche era la giornata 
' buona». Tacconi e filosofo an

che dopo un 54: «Si vede che 
. dobbiamo prima fare una figu

raccia per poi diventare la 
squadra del giorno, slamo fatti 
cosi, ma quando perdiamo 
noi, tutti gli altri esultano, men
tre a noi non capita. Vuol dire 

- che siamo consapevoli di esse
re noi I soli depositari del no-

. stro destino». In casa gialloblù 
la signorilità è una scelta e al 
tempo stesso un obbligo, visto 

; che un 5-0 non si presta a mol
le recriminazioni. Scala lo am
mette: «Brucia moltissimo, per
che il punteggio è eccessivo, 
ma la sconfitta non fa una grin
za e poi, perdere contro una 
Juve cosi, mi sta anche bene. 

; Peccato, perché abbiamo 
commesso errori che l'hanno 
ulteriormente favorita. Le as
senza? Non c'entrano proprio 

. e nemmeno i'inlortunio a Ros
sini». Il terzino si é prodotto 
una lussazione alla spalla che 
In serata gli era già stata rimos
sa. DM.D.C. 

Microfilm 
3' Baggio smarcato da Calla davanti alta porla delParma, tiro al
to. 
18' Carini per Casiraghi: deviazione aerea. Tonarci in angolo. 
20' punizione a due in area del Parma (gioco pericoloso di 
Combaro su Casiraghi): Baggio per De Agostini che tira bene ma 
Conni devia involontariamente. 
25' punizione dal vertice destro dell'area parmigiana, Baggio 
serve Julio Cesar che calcia un bolide sotto la traversa, 1-0. 
30'Tacconi dì piede salva su Brolin. 
39' rasoterra di Minati parato. 
ÀVDeAgostinidal limite, Taffarelparaallagrande. 
58' azione di Conni, palla a De Agostini il cui assist sul secondo 
palo emesso in rete da Casiraghi. 
60' lungoaossGalta, Casiraghi di testa, Taffartl blocca. 
71* Haessler mette in mezzo, Marocchi devia con un tiro «spor-
co-chebeffoTatfarel. 
76' Baggio dribbla mezzo Parma, Haessler spreca una occasio-
ne-super. 
79' punizione di Minotti, Tacconi pasticcia e poi para. 
85' Casiraghi per Baggio. dribblinge pallone all'incrocio. 4-0. 
86'MarocchiperBagglo.toccod'esternoesestogoi 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• B TORINO. Nel capitolo che 
>rMrtava<ll Juventus, U romanzo 
del Parma «da scudetto» é sem
brato piuttosto una favola leg
gera, fondata sulle suggestioni 
della provincia che si ribella 
contro il predominio di chi il 
campionato vorrebbe ridurlo a 
questione per pochi eletti. Co
si, la «spallata» al football me
tropolitano e su «quanto di 
scontato propone II pallone 
domenicale», parole a ruota li
bera di Nevio Scala dopo il 
successo sul Mllan (e II terzo 
posto In classifica), si è tramu
tata In un crudele boomerang: • 
al tappeto, lungo e disteso sul

le zolle dell'impresentabile 
stadia loeinesev ai* trovato alla 
line II Panna per un Impressio
nante ko 

Ci voleva ben altro che una 

Siellata: contro questa Juve di 
ailredi. sempre più indecifra

bile, una domenica bestiale e 
una domenica eccezionale, su 
e giù come sulle montagne 
russe, Scala si sarebbe accon
tentato di avere Melli. e chissà 
che in quei primi 55 minuti 
qualcosa di diverso... Di certo, 
ieri, Maifredi ha vinto la partita, 
al di là del differente potenzia
le a disposizione, contraddi
cendo quanto il collega aveva 

detto in settimana sul suo con
to. Altro che vita spericolata e 
calcio d'attacco a tutti ì costi, 
pure quando non è necessa
rio: Maifredi ha presentato una 
Juve ad una sola punta (Casi
raghi), e Invece di sostituire 
Schillaci con un'altro attaccan
te, ha scelto l'avanzamento di 
Bagglo a sostegno della sua 
torre e di Corlni a centrocam
po, riciclando nella mischia 
Fortunato In versione playma
ker. Una prudenza che all'Ini
zio ha fatto storcere il naso fi
nendo pera per pagare, so
prattutto per la giornata di gran 
vena di Corlni e di un blocco 
difensivo che, poco Impegnato 
dal solitario Brolin, si é scate
nato in Julio Cesar, Calia e De 
Agostini. La Juve a trazione 
posteriore, curiosamente é sal
tata nel settore fin qui più criti
cato, ha macinato pian piano 
un avversario troppo allegro e 
incapace di prodursi in poco 
spettacolari barricate. Per rim
piazzare Melli e Gioghi avreb
bero tatto comodo, giocatori 
' più concreti di Sorce o Manna
ri, ma questo è naturalmente il 
senno del poi e magari non è 
giusto rinfacciare a Scala la 
modesta panchina di cui di
spone. Oltretutto, il tecnico del 
Parma si è ritrovato anche sen- -
za lo «fortunatissimo Rossini 
dopo 44 minuti: ha tentato la 
carta-Mannari, gli é andata 

. male, ma era proprio una gior
nata tutta storta. Anche i con
sueti baluardi (Minotti. Apol-
lonl, Oslo, Gamba») dopo il 
secondo gol hanno alzato defi
nitivamente bandiera bianca. 

La doppietta di Baggio ha In-
iì«dto.»u.un collettivo mai cosi 
• strapazzato e che comunque 
non perdeva in campionato da 
due mesi (col Genoa il 2 di
cembre): sensazionale l'entità 
dello sbando atletico e tattico 
di chi, fino a ieri, aveva la se
conda miglior difesa (12 gol al 
passivo) e ha finito per subire 
in solo pomeriggio quasi la 
metà delle reti incassate in di
ciassette partite. 

La sfida é stata abbastanza 
in equilibrio fino al gol del for
midabile brasiliano della Ju
ventus, Julio Cesar, che si sta 
rivelando un acquisto azzec-

catissimo: tiene in piedi un in
tero reparto, «desso segna an
che, sembra insomma destina
to a prendersi altre rivincite su 
chi lo aveva giudicato dopo un 
mese «greve» o •pachidermi
co». Il Parma giocava la sua 
brava partita, ma netta era la 
sensazione dell'impotenza of
fensiva, come poi il resto della 
gara ha mostrato fin troppo. 
Tutto sommato, però, fino al 
56', il punteggio era ancora in 
bilico, scandito da un solo gol: 
Haessler dispersivo, Marocchi 
spento, Casiraghi senza verve, 
Baggio apparentemente in una . 
delle tante giornate-no. Im

provvisamente, il meccanismo 
ha ricominciato a funzionare e 
; nell'ultima mezz'ora un auten
tico ciclone si e scatenato su 
Taffarek Donati, Apolloni. Mi-
notti venivano puntualmente 
infilati nella sarabanda in velo
cità di Haessler, Colini, De 
Agostini e. alla buon'ora, di 
Roberto Bagglo. Col trionfo |u-
ventino, si placava l'ira di Mai
fredi, seccatissimo per talune 
segnalazioni di «off-slde» fanta
sma e rimproverato da Coppe
telll per gli sgraditi balletti a 
bordo panchina. Spenta la 
stella del Parma, la notte era 
tutta bianconera. 

Baggio spiega 
la doppietta 
«Questo gioco 
mi esalta» 

f a TORINO. Signori, si cam
bia, ti ferroviere-Maifredi ha 
cavato dal suo cilindro la novi
tà Fortunato, approfittando 
della squalifica di Schillaci. E il 
centrocampo, molto più co
perto, ne ha tratto giovamento, 
liberando di più e meglio Con
ni per le sue proiezioni e pro
teggendo meglio la difesa. E 
una svolta definitiva, questa 
parziale correzione della filo
sofia maifrediana? Ah, saperlo! 
Il sogghigno di Gigi lascerebbe 
Intendere che sia cosi. Ma pre
cisa: «Vedremo, per il momen
to la mossa si é rivelata decisi
va. D'altronde, con tre attac
canti non possiamo certo rite
nere carente il nostro poten
ziale offensivo». E più che 
un'ammissione. D'altronde, i 
giocatori rispondono, anche 
se indirettamente, con un ple
biscito: «Mi sono trovato me
glio» dice Baggio. «Maifredi al-
"inizio era criticato ma ora sta 
dimostrando di essere un gran
de tecnico», aggiunge Julio Ce
sar. I leader, insomma, appro
vano. Anche se Schillaci, ad 
ogni gol bianconero, si e senti
to vibrare una stilettata al cuo
re e ha meditato su quanto sia
no lontane quelle magiche se
rate di Italia 90. OM.D.C. 

Il libero J.C. 
Prima un gol 
aTaffarel 
poi un regalo 

••TORINO. Una botta tre
menda nel «sette». Cosi Julio 
Cesar ha presentato il suo en
nesimo biglietto da visita riatta
no. È stato il primo gol stranie
ro della Juve, era un colpo che 
ancora 1 tifosi Juventini non co
noscevano. Taffarel forse sL I 
due si sorto salutati con un sor
riso, in silenzio. E poi il brasi
liano nero ha regalato la pro
pria maglia al brasiliano bian
co. «In Francia - dice Julio- ho 
segnato sei-sette gol a stagio
ne, vorrei fare altrettanto alla 
Juve. purché mi lascino tirare, 
perché se no si prova non si 
riesce. Almeno, da oggi tutu 
sapranno che sono anche in 
grado di fare gol». Passa l'arsi
rò Coppetelli. che lo aveva 
espulso nel derby. Lo saluta 
con un buffetto sulla guancia, 
come per dire: «Vedi che non 
ce l'ho con te?>. Il brasiliano 
sorride e risponde con un 
«Ciao. Nega che questa sia la 
sua miglior partita italiana: 
•Anche contro Roma e Samp-
doria avevo giocato cosi, ma 
se non vinci o ti fai espellere, 
conta meno l'aver giocato be
ne. Ma è giusto cosi perché é la 
Juve che doveva andare avanti 
e io sono felice per questo». 

D M . O.C 

Il capitano giallorosso maiuscolo, la squadra in crescita fa soffrire i viola. Dopo il pari di Salsano prosegue il dominio 

Giannini regista: ciak per calcio d'autore 
FIORENTINA-ROMA 

1 MAREGQINI 
2 RONDELLA 
3DELL'OGLIO 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6MALUSO 
7IACHINI 
8SALVADOR! 
9BORGONOVO 

10FUSER 
11 BUSO 

7 
65 

6 
6 

6.5 
6 
6 
5 

5.5 
55 
6.5 

12LANDUCCI 
13 PIOLI 
14 DI CHIARA 
15NAPPI 
16LACATUS 

1-1 
MARCATORI: '37 Buso, '48 

Salsano 
ARBITRO: Lanoso 7 

NOTE: Angoli 4-2 per la Ro
ma. Ammoniti: Giannini. 
Spettatori paganti 25.698, di 
cui 10.637 abbonati, per un 
incasso di 745.484.204 lire. 
Giornata di sola, tempera
tura Invernale, forte vento 
di tramontana. In tribuna 
d'onore la signora Flora 
Viola che ha ricevuto, da 
due ragazzini della Floren-

tlna, un mazzo di fiori. 

1 CERVONE 
2 TEMPESTALI 
3CARBONI 
4 BERTHOLD 
5ALDAIR 
6NELA 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11SALSANO 

e 
6 
6 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
5.5 

7 
6.5 

122INETTI 
13 PELLEGRINI 
14 PIACENTINI 
1SGEROLIN 
16RIZZITEU.I 

• I FIRENZE. «La Roma mi fa molta 
paura. Va affrontata con determina
zione. La Roma che ho visto perdere 
ingiustamente a Genova contro la 
Sampdoria, e squadra bene attrezza
ta e pericolosa. Solo se riusciremo a 
contrastare il suo centrocampo pos
siamo muovere la classifica», aveva 
dichiarato l'allenatore Lazaroni alla 
vigilia della partita con i giallorossi 
che è terminata con un salomonico 
pareggio. Il tecnico brasiliano aveva 
visto bene: la squadra di Ottavio Bian
chi è apparsa molto più forte della 
Fiorentina sia per quanto riguarda la 
costruzione del gioco che per aggres
sività e grinta. Ai giallorossi « manca
to solo un uomo capace di concretiz
zare il gran lavoro svolto da capitan 
Giannini, da Di Mauro e Salsano. Il 

centravanti Voeller, che è stato ben 
controllalo dal giovane Rondella, è 
stato poco aiutato, ha ricevuto pochi 
palloni giocabili. L'attaccante tede
sco, per entrare in possesso del pallo
ne, e stato costretto a svariare sulle fa
sce laterali. Solo raramente, percome 
Lazaroni aveva predisposto la difesa 
viola, i centrocampisti della Roma so
no riusciti ad arrivare a conlatto con il 
portiere Mareggini che, con un paio 
di spettacolari interventi, ha negato ai 
giallorossi di conquistare l'intera po
sta in palio. 

A prescindere dalla prestazione of
ferta da Voeller resta un fatto: che la 
Roma ha avuto maggiori occasioni 
per vincere mentre la Fiorentina, do
po aver sbloccato il risultato (37') 

LORIS CIULLINI 

con Buso, su un marchiano errore 
della difesa glallorossa, pur impe
gnandosi, pur lottando accanitamen
te su ogni pallone, si è fatta raggiun
gere undici minuti dopo da Salsano 
su perfetto servizio di Berthold. 

Per tutto il primo tempo e negli ulti
mi venti minuti della ripresa, il pallo
ne è sempre slato governato dai gial
lorossi. E se la squadra romana aves
se lasciato lo stadio Comunale con 
due punti in più in classifica, nessuno 
avrebbe infatti gridato allo scandalo. 
Lo stesso Lazaroni, dopo aver ricor
dato che la Fiorentina ha conquistato 
il settimo risultato utile e che la squa
dra ha pagato a caro prezzo la squali

fica di Orlando e l'indisposizione di 
Kublk, ha latto capire che percome si 
e sviluppata la gara la Roma si sareb
be mentala qualcosa In più di un 
punto. 

Lazaroni. a giusta ragione, è preoc
cupato per il futuro visto che le dirette 
concorrenti In lotta per non retroce
dere non hanno perso terreno rispet
to alla Fiorentina. Se qualcuno avesse 
avuto ancora qualche dubbio sull'ef
ficacia del centrocampo viola, credia
mo che ieri si sarà reso conto quanto 
sono importanti giocatori come Or
lando e Kubik che, pur non esst ndo 
dei facitori di gioco, rispetto ai centro
campisti che hanno giocato contro la 
Roma, sono in possesso di maggiore 
inventiva e raziocinio. Sia Dunga 
(che ha giocato in una posizione più 

avanzata) sia Salvatori (che ha offer
to la peggiore prestazione da quando 
gioca nella Fiorentina) e sia lachini, 
sono solo degli incontristi, sono dei 
veri mastini capaci di marcare un av
versario ma quando sono chiamati ad 
organizzare il gioco denunciano mol
ti limiti. Nel reparto avanzato, soltan
to Buso è stato all'altezza della situa
zione. Borgonovo, per partecipare al 
gioco, è dovuto arretrare sulla tre
quarti di campo, lontano dalla sua 
zona che è l'area di rigore, mentre Fu-
ser, molto abile quando gioca sulta 
fascia destra del campo, chiamato a 
giocare nel mezzodelcampo. non ha 
combinato niente di buono. Per tutti 
questi motivi, il punto conquistato 
contro la Roma deve essere conside
rato importante dalla Fiorentina. 

Bianchi 
«Va bene così 
adesso siamo 
più tranquilli» 

• i FIRENZE. Sereno non lo è 
nemmeno un po'. Bianchi. Il 
pareggio ottenuto a Firenze, 
dopo due sconfitte consecuti
ve, non ha fatto tornare il buo
numore al tecnico giallorosso 
che recrimina sul risultato fina
le «Non dovevamo aver perso a 
Marassi mercoledì scorso, co
me non dovevamo aver pareg
giato questa partita». Risultato 
quindi non giusto? «Fate voi. La 
squadra continua ad esprimer
si su buoni livelli, ma non rie
sce mai a raccogliere quanto 
produce. Sarebbe senz'altro 
meglio giocare un po' meno 
bene e ottenere qualcosa di 

{>iù. L'unica cosa che mi rin-
ranca e il gioco che la squadra 

è in grado di mostrare, anche 
oggi (ieri per chi legge) pur 
giocando con una sola punta 
abbiamo avuto diverse palle 
gol che non si sono concretiz
zate per una serie di circostan
ze a noi avverse. Comunque e 
inutile recriminare, potevamo 
aver perso ed ora saremmo qui 
a piangere nuovamente». In tri
buna d'onore, a fianco di Coc
chi Cori, la signora Flora Viola 
che, a fine gara, non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. Sol
tanto un gesto d'alletto da par
te della società viola che pnma 
della gara le ha olferto un maz
zo di rose. DF.D. 

Niente sogni 
da Uefa 
per Lazaroni 
«State calmi» 

••FIRENZE. Settimo risultato 
utile per la Fiorentina che gra
dino dopo gradino risale la 
china e si pone come interlo
cutrice per la zona Uefa. Non 
si fa attendere Lazaroni che 
esordisce con un commento 
abbastanza lapidario: «il risul
tato non si puOcambiare». 

•Sono abbastanza soddisfat
to - continua il tecnico viola -
sapevamo che questa era una 
gara molto difficile, la Roma 
veniva da due sconfitte conse
cutive e una terza sarebbe sta
ta fatale per la loro classifica. 
Dal punto di vista del gioco ab
biamo sofferto per le assenze 
di uomini come Orlando e Ku
bik, c'è stata una certa frattura 
fra centrocampo e attacco. Ol
tre al gol, comunque, abbiamo 
avuto due buone occasioni 
con Buso e Borgonovo, ma è 
stato bravo il loro portiere. 
Avevamo un conto aperto con 
la Roma per il quattro a zero 
dell'andata e in parte ci siamo 
riscattati». Il migliore in assolu
to dei viola è stato Massimilia
no Rondella. Lazaroni gli ave
va alfidato Voeller nella scor
sa stagione il primo era in CI 
nella Lucchese, il secondo si è 
laureato campione del mon
do, ma ieri la differenza non si 
èvista. DFJ>. 

l'Unità 
Lunedi 
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